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I N S B B Z I O N I . 
In tmwit: pagina, totto la Srma del nrantéi 

Comosioati, Hecrolofie, tHohiamioni «JUngra-
slamenti, ogni Unea Cent. SS 

In onarta pagina > IO 
Far piA intonlold proBi da convaninì. 

B! vende all'Edicola, all^ eartoUiia BanluHO,, 
e preiw i prlnebauF taliafMÌ., 

Telsfono. U» nontri'ari'atrkie éuttitml IO. 

Spvwaildi dioi dieboli, 
umili coi forti..» 

SI Ila da Parigi i ' ' 
« Ha ubalordito la notìzia cho viene 

da Koma: elio il Papa si è deciao a un 
vero oolpo di scena, obbligando tutte 
le oongregaiioni francesi non autoriis-
iate a chièdere direttamente l'aatoriz-
z'azione. 

I gesuiti è i domenictini risposero 
ohe obbediranno ». 

Per intenderei: il Parlamento tran-
cose ha votato una legge che mette a 
posto il'pi'éfume'e il fratume, s\ olio 
oramai non più sullo Stato possano 
m'ottei'é il piede sul collo, ma — 
ove ofieorros.i'é —• lo possa lo Stato 
aiiloollo a Vaifò. 

In Italia il Vaticano avrebbe lanciato 
al quattro vanti la sue (inorimónie, 
e sull'Italia le sue scomuniche, 1' suoi 
fulmini lil oirtaposta. 

In Francia, ha strillato un .po' — h a 
intrigato fio che ha potuto, prudante-
msnte; nell'ombra -" poi s'6 rassegnato 
a piegare l'osso dolla schiena. 

E questa tu abmpro la politica del 
Vaticano. 

•E ' l'Italiav ' una buona volta, impa­
rasse!.;. • • L'Espada. 

PALLA CAPITALE 
PÀRUMENTO NAZIONALE: 

Senato de) Regno. 
(Bednta del 3 loglio — Pras. SOMMO). 

L'iDiiioteste conats dei mmwi 
I l :fi.a[eco. 

Nella seduta antim. furono approvati 
senza disoussione, o con poqa, una quan­
tità di progetti gik approvati dalla 
Camelia elettiva. 

Neli^ pomeridiana se ne approvarono 
altri, nópcbè.ll, bilancio, generale del­
l'entrata, 

^oiao;iente,: per gì' intrighi dei reazio­
nari, 8Ì.,tijnt6 un .colpetto,. o per dir 
n^flgiio qoiBi .rappresaglia, di dispetto 
sqipCQher.e.lIfli ;Con una: votazione oon-
tfarla, a.sonutinio segreto,, sul bilancio 
4eiri^Dter.ao,',mentre a voto palese si 
era approvato! 

Il ris.ultato fy: 91, votanti — 't4'con-
trari r - ^ t favorevoli. _,̂  ..• 

Si noti bene che un vóto contrario, 
a, scrutinio segreto' T - iti Senato — non 
poteva, avere, altra opnseg'upnza che 
quella di una allegra risata da parte 
del Ministero.' 
' Infatti, appena l'on. Giolilti conobbe 

i! risultato, iella votazione, disse in pie-
mo^tes'*:.•T• ff». Mno dw* voti'di più. 
Q^e,sifi',>serva.di nàrmài. « coluro che 
stkiìra vifciferanp. di erisi. 

Si è aotato die'siibitq dopo il voto 
molti'^Qtjatpri '.(parecchi dei quali no-
tori^jn'ènte, avversari a 'Giolitti e ohe 
quijii'ijji i^voiiò, a'vèr.e, vqtktp contro) si 
reo^Kfltto da .Ivi per! conaòlorsi,. 

' Dà,Y,ve'r6,,, tale scorrót'tiasimo voto 
non ,ha',.()i'ooodeRti nell'austero Con­
sesso seiii^torio.' , ,, 

Ma,lo, spirito reazionario ha evidón-
tep'ebte una viirtù. infettiva anche negli 
apilj)>,9»'ti ip.\ù estimàbili è serii.... 

H O T I Z I E Di CORTE. 
Il,„!̂ ft a'Wlohtooristó — I Sovrani 

Stanai.- .. 
Roma 4—, Il Re non è tornato dalla 

gita a'Moriteoristo; quindi,tu rinviata 
lei consueta relazione (kl''gipvodi al 
Quirinale'. 

Egli è' rimasto a lMo,ntecfjsto per dar 
tutte le dispo.sizioni oocorconti àll'alla-
stimentb' dUn' appartàmenllno per la 
Regina Elènà ' nel falitirioàto fatto co­
struire éaì'novQ nell'Isola: giapohè i 
Sovrani calcolano l ' i l o il 12 di andar 
a soggiornare'ajl'a Iqro Isola per una 
quindicina di giórni, cpn l'intenzione di 
farvi la ciira dei bagni. 

jNĵ iP? ^iplcimaxia, 
L,',ì|pdispejnpaliii|e Mwtusalem. 

Roma 4 Si afferma che all'ono-
ravolei'Visoonti -Venosta sarebbe stato 
ottertaiil.postoi di. ambasoiatorc a Bor-
linoi ìn.'Iuogo del' generalo Lnnza, che' 
verrebbe richiamato; 

La noUzia'però non' è'di tonto sicurei. 

ioiziativu dol Oovorn» o 30 di iniziativa 
parlamontnro. Dai primi furono ap­
provati 178, dei secondi 10. 

Duo progotti furono rospititi, di uno 
tu sospesa la discussione; 4Q'sono allo 
stato di relaziono; por 12 sono stati 
nominati i relatori; '40 sono presso lo 
Commissioni; lU devono essere esami­
nati dagli uffici; 31 progotti di legge 
sono ancora da svolgersi e 0 da am-
mettor-ii alla lettura. Anche sono, da 
svolgersi due proposte di Idchitnta di 
iniziativa parlamentare. 

Furono presentate 30 domande di 
autorizzazione a procedere ; 10 no fu­
rono accordate, lo rospìnle; 2 ,ii tro­
vano in istato di relaziono e 3 sono 
decadute. 

NtìIIa sessione furono presentale 10.5 
petizioni : di queste 59 furono trasmosse 
a Commissioni sopra disegni di legge 
e 46 alla Oiunta delle petizioni. 

Furono approvati 69 ordini del giorno; 
si svolsero OpO tra interpellanze ed in­
terrogazioni. 

Tutta questa .'\ttivitSi della Camera fu 
svolta in 95 sedute pubbliche, 3 adu­
nanze di Comitato segreto e 25 dagli 
Uffici. ' 

Per il mesto anniversario. 
L'ordinamento del oorteo del 29 luglio. 

Roma 4 — Stamattina a palazzo Bi'a-. 
schi, fra Giolitti, il sindaco, il coman­
dante dai carabinieri e il questore si 
presero accordi per l'ordinamento del 
corteo dol 29 corrente. Le adesioni sono 
numerosissime e molto superiori a quelle 
del 1884 al pellegrinaggio alla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

Il Comitato del pellegrinaggio rice­
vette gik l'annuncio dell'arrivo d'oltre 
un centinaio di corono dalle nostre 
colonie all'estero. 

LMDiwazloDa aibaDGsa ia Italia. 
stupide lagnanza tupohe. 

Roiìta 4 — L'ambasciata turca a 
Roma ha fatto delle osservazioni al 
Governo italiano sulla continua emi­
grazione di albanesi in Italia. 

A, tali osservazioni però non ò stata 
data,.alcuna rispcsta, 

Molti albanesi, non sentendosi sicuri 
nemmeno a Corfìi, si sono trastoriti: in 
Italia. 

. LA VIRÀTESPANSIONE». 
Citfà italiane in Amerioa. 

Si ha da New York «ho parecchio 
colonie italiane si sono formato negli 
Stati di Nebraska, Ilowa od .Indiana. 

Si so'no formati anche nuclei di nuove 
città, ai quali vennero dato denomina­
zioni italiane. 

paiiamentari^ 
ìt complesso .̂ (̂ p- fiivorl 

anmpiutiiin..questo fesiait'-
Nello scorcio della sessione, panla-

mentare toste prorogatasi furono pre-
sent4,tiii'38ei''f?ogetti dì legge: 250 di 

PEA LE AEMI. 
La giubba da campagna. 

Sono stati avanzati reclami al Mini­
stro della guerra, generale Ponza di San 
Martino, perchè la giubba da campagna 
(tenuta estiva) è stata data a tutti' gli' 
uffioiali, eccezion fatta degli ufficiali dei 
carabinieri, mentre si osserva cho quo- ' 
sta non poteva essere l'intenzione dol 
ministro corno risulta dalla pubblica­
zione che a proposito della giubba è 
stata fatta sul Bollettino militare. 

Anzi poiché il compito degli ufficiali 
dei carabinieri è in confronto di quelli 
delle altre armi, più faticoso, cosi non 
si..amti{U!e!i4a .came-ad-'essi-, nella-sta* 
gione d'estate, si riservi una giubba da 
campagna pifi pesante. 
• Vi ha quindi'motivo por'credere cho, 
il Ministro riparerà all'inconveniente 
accennato. 

La ({Xiistiona del copricapo. 
• Si annunzia che al Ministero della 
Guerra è stata ripresa in esame la 
questiono dei copricapi por la fanteria 
In tenuta dj campagna. 

E' ormai dimostrato che gli attuali 
copricapi non offropo alcuna ditesa 
contro il sole e spnò 1^ cau^a Pjrjijoi,-
pale delle fr6qu'ontiasira,£i,in3,òlazionii 
: Si tratta di adottare il copricapi)., in 
iiso per l(̂  trupp^o. d'Africa. 

' UN' ITAUANO TAGLIATO A ' P E Z Z I . 
, Prezzo Mailet (Nizza), si è scoperto il 
9adavoTe doU'italianoGiiilianoGardolla, 
di'Sambnco, tagliato a pezzi col toraòo 
e la testai'carbonizzati. 

Il.'presuuto,assassino ò corto Porti-
gliato Basilio,, di; Giaveno, è lalitanttì. 

L':elezioaei.plitica.'fli 
Il collegio di'Conegliano ò convocato 

por. ili giorno 2il'corr. per la nòmina del 
Reputato in sostituzione ' dol defunto 
IjJarooi.Donatì.- •' 

Ilballtìttaggio, oooorrendo; il 28.' 

3SrO'X'E3:KElIjXjBI 

I j u pò* c l 'o i^d tme I n b o t t e g a . 
Scrivano da Koma cho nel mondo 

clericale rumano è un gran discutere 
sulle riformo amministrative o finan­
ziarie, introdotte dal Papa e su quelle 
cho si vogliono introdurre. 

Leone XIII, e per lui i cardinali 
Rampolla e Mocenni, hanno proceduto 
in questi, ultimi tempi a un riordina­
mento radicale della burocrazia cle-
rioalo. 

Molti privilegi sono stati aboliti, e 
e con essi molti abusi ; s'è diminuitia 
il numero dogli impiegati o sopratutto 
si è accentrato nelle mani dei detti 
du6.carclinj»iiituttp,il meocanistno dello 
tasse écblesiasti'ch'i^, dit-itti (ii'bdllo, ecc. 

Con' questo riordinamento si sono 
migliorate lo attività della Santa Sede 
per circa mezzo' milione di lire, che 
sinora andavano spei-perate tra gli in-
numorevóli parassiti che vivono alle 
del Vaticano. " ' 

Ma le riforme iileatèda liampolla e 
Mocenni non si arrestano qui. i. 

' Essi vogliono depennare gli- emolu­
menti straordinari di diii fruiscono 0 
cardinali e monsignori, abolendo o ri-
ducendo il oumolo degli stipendi,/ 

Vi serio • del cardinali che, oltre al 
piatto cardinalìzio di ' àO,000 lire al­
l'anno, percepiscono fino a 200 mila lire 
all'anno in redditi straordinari. 71 sono 
dei monsignori cho hanno dei redditi 
straordinari superiori alle 50,000 Uro. 

Il Papa vorrebbe che tutto questo 
somme, o gran parte dì esso venissero 
meglio impiegate tanto più che i bisogni 
della Chiesa aumentano ogni giorno. 
' Ma queste minacciato riforme pro­

vocano malumori inauditi. 
Sii perchè, sta bene la religio'ne, la 

tede... ina cho non abbiano da andarne 
di mozzo le prelatizie pancie! 

. >< ' 
P e r II b u o n a s o < leUe O h l e s o . 

Il Prefètto di Pavia ha" diramato la' 
seguente circolare: 

« Sovonto mi ò occoreo di rilevare oba la questa 
Provincia ì pArrooi - promuovono pobblìohe ria­
nioni nelle.Ohìe&e.e vi tengono discorai in cui 
trattano argomenti affatto antr^nei.al OQlto, quali 
ad esempio la costituzìono di casag rurali o leghe 
cattoliche dol lavoro ed altro qiiostiont aociUi, 
senza cho i promotori di tali rianioni diano il 
preventivo avviso all'Autorìth locate di P. S, 

e Tali rìuoiooi, cho possono, come à già avve­
nuto, dar luogo a disordini, perchè le questioni 
estranee al culto trattate dai clericali possono 
provocare contostaxioui da parto dei partiti con­
trari, cadono sotto la sanzione dell'art. 1 delia 
di P. S. e cioè i promotori di oaaê  devoiio: dare 
il preventivo avvisò all'ÀutoriiiL.lóoìile dLP. S., 
luTÌoalo potrà così aver modo di provvedoi'e pel' 
rietabili'nento dell'ordino net caso di probabile 
tnrbaoiQnto. 

e Aggiungo che in tal senso ai à pia volte 
pronunciata la suprema Corte di Caaaazione di 
Eoma. 

e Mentre porto qnanto sopra a oognizione dello 
S?. IjL. prego di rendere intesi i parroci della 
rispettiva giurisdizione perchè vi si nniformino 
p r̂ ravvonirs diffidandoli .elle in caso contrario 
verrà a loro carico elevata contravvenzione ». 

Questa circolare — che rassomiglia 
un po' alla frusta adoperata dal buon. 
Gesù noi Tempio contro i merciàìuoii 
e i sensali — ha fatto naturalmonto, 
molto arrabbiare i clericali che la 
chiamano «una enormità»!!! 

X 
A p r o p o s i t o d.1 u n a s f l d a . 

L'Osservatore Romano fa questa 
considerazione a proposito del duello 
non avvenuto tra il Ponza e 11 Loti! : 

a II Ministro della Guerra manda un oartello 
di sfida,,,affidandolo a un generale che è,preposto 
^iràrma 'dei carabinieri. 
' Ora sono appunto i carabinieri, quelli che 
dovrebbero in caso di duello, accorrere sul laogo 
por trarre in arresto ì duellanti l 

Cosi si insegna all'Italia il rispetto alte leggi ? >, 
Questa volta l'organo della Nigrizia' 

non hit, mica torto. 
FliUOOLIN'O. 

Caloidoscopip 
Uanam&stloo. — Domanì,6 luglio, S. Romualdo 

X 
Effemeride storìQ», — S luglio t2Qi. — 

De nobili frialani alcuni ^onominaronsi Ubori ed 
alcnni liberi poscia clivonnoro ministeriali e perciò 
piCi dipeodenti dal patriarca. — Ciò pesava ad 
altri geptilaomini che collegaronei al comune di 
TroviBQ, divennero nobili trevisani e le loro por* 
tione, oaiitella e bapi furono dai. trevisani aaauotì 
in proteziono. Erano qnoHti il Conte di'Qorizia 
etomo nemicoidoipatrìarohi, i nobili dì' Cusauo, 
di Prata, di Pproia e U> Terra di Pordenone 
govtjrnata dai Porcia. (1200),. 

Il patriarca Pellegrino si dispose ad osteg­
giare Treviso o un' anno dopo 'accampò aotto 
PordoQooo difeso dai trevisani. Al'5 luglio In 
riva al Tagliamento -^ (t& S, Vito e Valvaaono 
— ajTiip̂ itavattQi lo spbiare doi trevisani e pa­
triarcalî  Il patriarca vinto perdette il oFtrrocoio, 

' stendardi e padiglionot cbe i trevisani riposero 
quBl'trofco nella loro cattedrale. 

La.. pugna > (scrive il Cleoni) avvenne, noi' 
caqipi nX^n^l ove.QOO anni, dopo Bpnapai;t0 vin­
ceva' la' battaglia dol 'ragliamonto! 

L'I 
Interessi e cronache provinciali. 

di CASTIOUS 01 STRADA. 
Dalla prima rolazione uffloiale, pre­

sentata ieri dal prof. l'ileni al Pro­
fetta, sull' infeziono fillossorica di Ca-
stions di Strada, rileviamo quanto 
seguo: 

« L'orto dei fratelli Gillia, dove si 
trovavano le viti denunciate come sof­
ferenti, si trova ad una delle estremitit 
del paese; è della superficie di circa 
1000 mq., 0 contiene poco più di SOO 
viti disposte in quattro filari delia lun­
ghezza approssimativa di 50 metri cia­
scuno, e lontano l'uno dall' altro circa 
5 moiri. 

Di questo viti molto si mostravano 
soiforenti ed alcune mostravano spic­
catissimi i caratteri specifici delle viti 
colpite da fillossera. Procedendo ali pe­
same delle radici delle viti deperenti 
il dott. Filoni riscontrò immediatamente 
in esse i caratteristici rigonfiamenti 
radicicoli; e proseguendo nell'inda­
gine constatò la presenza di nume< 
l'ose colonie d'insetti, nonché rigonfia-
menti tubercolosi recenti e vecchi. 

Lo ricerche fatte su poche altre viti 
di varietà nostrana e americana (varieth 
Vinorp e Isabella ), nonché 1' osserva­
zione esteriore della generalità del vi­
gneto, inducono a ritenere ohe tutto o 
quasi tutte le viti vegetanti nell' orto 
siano alTotte da fillossera. 

In seguito a tale constatazione furono 
prese tutte le misure prudenzali del 
caso, impartendo ordini severissimi alle 
guardie campestri posto alla sorveglianza 
del luogo»..,. 

(eri stesso dal prof. Giunti, della 
scuola di Coneglianp, imn)ediatamente 
inviato sul posto dai Ministero d'agri­
coltura per determinare quali siano i 
provvediménti più opportuni, furono 
fatte altre esplorazioni sommarie, dalle 
quali venne confermato quanto il prof. 
Fileni nella sua relazione prevedeva : 
che cioè tutte le viti dell'orto Billia sono 
fillosserate. Dalle esplorazioni risultò 
inoltro cho anche un vivaio adiacente 
a quell'orto o contenente circa 600 
barbatelle di Clinton e di Frontignan, 
è tortemento colpito dalla fillossera. 

• * • 

Fin da stamattina è stata formata a 
Gastions una piccola squadra di operai, 
che agli ordini del delegato antiflllos-
serioo Oiacomini, che trovavasi in Pro­
vincia di Treviso, compirà lo ricerche 
regolari, per determinare con quale 
inten.'iità e a quale zona si limita il 
focolare d'infezione. 

All'accorto revorondo la risrosta.. 
In quella borgata, come intesi •— .ev 

come dappertutto '— si balla. Forso che 
per questo le doqne si meritano il nome 
di vacis? ' 1, ! . . 

Il lettore immaginerà rottimaii:im-
pressione prodotta da quelle poco.aduT 
cato parole di quel reverendo. 

Valeva proprio la pena di .recarsi in 
chiesa a prender dogli asiai... o poggio 
poi por le ascoltatrlci. .,i 

. Baletto, ailuglit. 
Come- è installata una maestra^ 

Parmottoterai di richiamare por ni,ez:icj 
dol FriuH l'attenzione delle "autól'ìt'à 
competenti su una cosa ohe mi sóiiibra 
piuttosto vergognosa. , , ' 

M'è accaduto di vodore l'allógiìo Ss": 
segnato alla tn'aostra del luògo. Vi as­
sicuro cho è.... una weraviglièi..'Da'!?; 
véro, non si sa capire come un 'Cótaiine 
permetta ohe una'sua maestra alloggi 
in una sittiile.... stalla! 

Mi sono informato e seppi che il 
Cowunp ;P«g» peiJiq^eatOjliTpjea aq«|ie; 
somma cho non si paga già direttameoite 
alla maestra ma, la si tionei per .moE 
tere la stessa nell'unica casa:. !iber,a'n> 
mi si dico — e che a,mio avviso non 
vaio neanche la metà di quell'affitto. 

Figuratevi, l'acqua cade abbondante 
dal soffitto nello stanze, e sulle pareti 
— mi si disse — d'inverno ai possono 
ammirare quattro dita di- ghiaccio.'-

Io direi cho, almeno, por lealtà, sul 
manifesto di concorso a quel posto si 
mettesse : « Lire 700, stipopdip,, più 
lire 50 per stalla quale .'allósifeló fera-
tuito» aggiungendo'* Scuola unica mi­
sta con 114 inscritti ». 

Da Spilimbeiogo. 
La p o s a p d a ' p r la Gassa iir.Freyìileiiza. 

Spìlimhorgo, 3 luglio. -
Il Comizio agrario di Spilimbergo-

Maniago pubblica : 
« L'Associazione Agraria Friulana fa­

rà tenero dal dott. Fileni, domenica 7-
luglio, in .Spilimbergo alle ore 9 ant.,. 
e in Medun alta 1- poofi,, nei locali sco­
lastici, due conferenze sdì tema: <iCassa 
Nazionale di Previdenza per'-le pen­
sioni ». 

L'argomento di somma importanza 
fa>sparAC0.in un numeroso.oouooi«o.idi< 
contadini ed operai. 

Spilimbergo, S luglio' 1901. Il Presidente 
S, Pecile». 

Dal Canalfin di Race. 
'Cattoliche apostoliche r^omane... 

•indecenze. 
Dai Canale di Ha'ccolanà, 3 loglio. 

Di questa che vi racconto fui, con 
altri, testimonio oculare ed auricolare,. 
nella chiosa di una delle borgate di 
questo Canale. 

Essendo giorno di festa, volli assi­
stere alla S. Mòssa; e colla S. Mct^a 
c'era anche la predica od omeli i 'cl ie 
di'r si voglia. 

Flbbene ci'ò toccato di sentiró.'il pro-
dicanto pigliarsela co.lló feste da ballo 
colli) 'seguenti fi-asi : 

— Voleiso che ià us disi ce che a 
f'nsin chei che a van al bai? a fdsin 
mereiai di mus e di vaeississ. 

Dui battesimo dato da un ministro 
di Dio, in chìe'sa.,'al sua popolp, ' 

E, nella chiesa v'erano dei riig!)zz)nl 
cho di certo non si saranno dimenticati 
di chiederò'allo, loro m'a|mmo, spiegE(-
zioni,diooijdó^:'.— M^n^.W, nwd. ftfiiirio 

' a fai' hiercàl di mus è di vàcis rieìis 
jiestis di bai?' 

Da TapcantOn 
Le di»iissioni del sindaco — Il nuovo 

Pretore — Il tempo e la salute p-ub-
blìpiUi'r: •: Ai -.vHUsSioniv K-ni Jlmer-
cato 7-^ L'on, Camiti^ ,, . j 

' Tarc'ento 3 loglio,. 
Abbiamo appreso dal Crociato le 

dimissioni del nostro sindaco signor 
V. Armellini. E' a quanto sembra,, una' 
questiono di amor proprio noti a'venclo 
egli ottenuto dalla R. Prefettilrà l*or«irio, 
chiesto'dagli esercenti per. là riot^fe'd,i.' 
S. Pietro ; mentre privati cittadltil' sò'p-
poro'adoperarsi in modo di' ottenere' 
anche di più. 

Crediamo però cho egli non vorrà' 
insistei'vi ma cho piuttosto in avvenire 
adopererà maggior zelo per l'interesse 
del paese, anche se ciò [lòiesso'.no.n. 
garbare al buon corrispondente "del 
Crociato. 

• * ; ' . ' . ' , 

L'uitimo Bolloftiiio Gìudiziairio '61 ' 
apprende la destinanione dèi doti. Dòsi 
dalla Pre tor i di Pieve'di'. Cadore'a ' 
questa' di Tarcento. • . • • 

Ben venga tra 'noi il nuovo Pretofé, ' 
e la. sua venuta possa' segnare' la fine' ' 
dt'scrèzi e personalità'ìrigiustifics!ie>~' 
e fino a poco tempo fa ignote'al nbstt'ò' 
buon passe —'il'principio di un'epoca 
nuova/di-buoni rappòrti tra'cittadini, • 
0 di civile concordia.- i . 

Il tempo di questi ùltiinl giorni ha; 
messo alla prova la nostra artiglierìa 
grandinifuga.=- ''- ' •' 

I nostri '.. cannoni, fij)0va haiiiio tupì 
zionato egregianiente di giorno e di 
notte.>e..,. la .grandine non cadt^e. 

In̂ ,BO.ÌB s>i;BÌtdi nuovo gonfioUl' Torre, 
ciò che danneggia e ritarda la prose^,, 
cuèioriedéi|lavoridfell'aCquedótt'o;i'ciukli' 
del resto saranno ultitiiàtt'ctttro il mese 
corrente, con grande vantaggio,per;.il 
paese e con. molta soddisfazione ,per 
l'impresa assuntrice e specialmente:per.' 
l'egregio sig. Giuseppe. Boldiii il q^iale-
dedica a quest'opera tutta la sua anima i 
ed intelligente attività., 

>ìt̂  . . . . 
La saluto pu,bblifi^iCom,o,,d'or4ipariv 

è occellento. Mi'spnp fattq, iin obbligo 
di interrogare' il . dott. Mon.tegpticci^. 
nostro modico uffiC|k!f),, s^mitario, ,051 
egli mi a^ficiii-ò .otié da duo mesi ,npn . 
si venfifianp casi di .té.ljljVt infettiva, e 
ohe il ti'fo.,3o'9,ppi,a't^(,a.Papquai fu un, 
breye pec q)ian^(i'bri}t,t,o,',epi9<jdio dp^ 
vuto airaccido^tplb, inqi*ini)me^tp dol-
l'acq^uà potàbild pt'ivata. 

Tolta di, mozzo !a (;au;a non si eb­
bero p\ù.ca8j di tipàlàttle,., 

Stia,no dunque trstnq'uilli, i vi|leggj,ànti,, 
e qii,os'ta mia 'siiicera' ed esatta infor­
mazióne .valga a deoi^ève i dubbiosi.. 

1 Von'ganp, .vqpgapp cqtpe sompye t,ra; 
noi a godere di questa aura saliibre e 
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benedetta, a deliziarsi di questo ameno 
posìsioni, olio fanno di 'Taroento ;nn 
piccolo lembo di paradiiiò terrestre, 

•»• 
Il meraato delle ciliege incnmÌDcia 

ad essere animatissimo; 1 proni vanno 
da' 25 a 35 lira ai quintale. Benissimo. 

A Camera obìosa' àtno riferirvi le 
impressioni del paese intorno all'azione 
politica dell'oD.. Carattl., ' 

Strettamente ligio al programma col 
quale si è presentato agli elettori,. ha 
sfatato l'inslnuasiuno degli avversari 
che volevano far Vedere in lai un sov­
versivo nemico delle nostre istltozionl 
monarchiche. 

Epperò e con vero piacere e con 
giusta soddisfaeione che noi io vediamo 
sederò alla Camera vioino a quell'Et­
tore Sacchi veso capo della democrazia 
costituzionale italiana, anelahte ad ogni 
civile progresso. 

Gampìeceodoci di averlo . veduto ap­
prezzato nei suoi discorsi, applaudito 
da tutti i settori dalla Camera, quando 
trattò mirabilmente dell'infanzia abban­
donata e maltrattata, gli elettori vanno 
orgogliosi di quanto forte carattere, 
che air entusiasmo giovanile accoppia 
la vasta cultura, la ferma volontii, l'o­
nestà fièra ed indiscussa. 

I Taroeutini, insieme coi saluti, gli 
inviano feWidi auguri por la brillante 
carriera' politica cui ò Indubbiamente 
chiamato. M. 

Un oatiivo iiadr» di f«mi-
g|ll«a A Cividalo venne arrestato «orto 
Giacomo Cantarutti, d'anni 44, tessi­
tore, perchè votato al dio Bacco, sciu­
pava tutti i suoi guadagni lasciando 
mancare alla famiglia, composta della 
maglio e di sei Agii, il necessario ed 
ancora minacciandola a mano armata da 
un manico di scopa. 

II Cantfirstti ebbe a subire altre con­
danne per il medosilno motivo. 

Emm. 
Rivolgersi all' Ammiiiistra-

•isione del nostro Giornale. 

Al inai*e ed ai monti. 
Z r a g a z z i p p e s c e l t l . 

Ecco l'elènco dei bambini stati da! 
Comitato prescelti por la cura dei ba­
gni di mare e di quella climatica. 

Furono proscelti : 
per i bqgni marini di. Vdo (Ve­

nezia) Buran Anna, Cesco Ortensia, 
Martignoni Ida, Nìgris Teresa, Fassa-
lenti Antonietta, Toffoletti Maria, Ton-
sigh Rosa, Vicàrio Vittoria, Vissà Alba, 
Bid^ssi Domenico, Collisa Moro Giorgia, 
Casonato Giov. Batt., Dannisi Pietro, 
Candido Antonio, De Faccio Ubaldo, 
Galiiussi Guido,, Nardoni Attilio, Del 
Negro Gino, Pascuttì Deodato, RodolS 
Antonio, Vidoni Lucio, Tramontini 
Dante, Treu Andrea, Picco Giuliano, 
Golitti Tarcisio e Veneras Giuseppe. 

Per la cura olimatiea di Gratis 
( Pontebba ) : Croatti Jdaria, Bernardi 
Giovanna, Bassi Paolina, Coniini Giulia, 
Corona Vanda, Foni Gemma, .Lamgla 
Olga, D'Odorino Gina, Pecilo Clemen­
tina, Toffoli Anna, Canali Ester, Graffi 
Vincenzo, Comini Giuseppe, Celesti Ar-
cnimedo, Castonettp Gino, Fonzi Luigi, 
Floreani Mî rzio, Macola Tomaso, Nigris 
ilosalino.Pinzani Antonio, Rebora Carlo, 
Rioppi Vittorio, Mozzati Francesco, Muz-
zati Giovanni, Provvisionata Marino e 
Sonvillà Giacomo. 

(74) APPENDICE DEL FRIULI 

I MEFCLÓSST 
Romanzo, nuovissimo di E. A. Maresooùl 

(lìiprotiuiiùne vittata). 
E lungo tutta la riviera era ormai 

certo che il terremoto aveva portata la 
distruzione, la morte. Diano Marina, 
lìussana, Bajardo e via via un'infinità 
di paesetti non avevano più una casa 
intatta; dovunque tetti diroccati, impo­
ste cadute, soffitti rovinati, muri crollati. 

E rapidissime correvano per Genova 
le notizie di quella catastrofe, cho non 
che non aveva paragone nella memoria 
anche dei più vecchi. Onde era la pro­
strazione in tutti, alle cui menti rì-
correvane i terremoti di Lisbona e 
delle Calabrie, aumentando cosi l'esal­
tazione che faceva temer di momento 
in momento oghi'sciagiira. E smarriti, 
i'abbrìcitanti per la notte insonne, agi-
tatissima, ossessi, con i volti stt^alunatl, 
rabbrividendo fino alle ossa, ascoltavano 
tutti tanti dolorosi particolari da'bocca 
in bocca. Dovunque macerie, dà per 
tutto un lavoro febbrile di scavi di 
salvataggio, di disseppèllìmènto. 

Società di Tiro a segno. 
L'assemblea di iersera. 

In confronto all'apatia che si notava 
negli anni scorsi questa volta il con­
corso dei Soci fu insolita per cui la 
seduta riuscì animata e numerosa 

Presiedeva, in rappresentanza del Mu­
nicipio, il cai). Gionanni Marcovich, il 
quale cominciò col comunicare le di­
missioni del Presidente eo. Qiov. An­
drea lìonchi. 

Parlò deirambloma social» della Fe­
derazione Provinciale di Tiro a sogno 
invitando i Soci a concorrerà nella sot­
toscrizione. Il premio sarà del valore 
di lire 1000 a 1500 che veriaiino so­
stenuta) proporzionatamente >la tutte IH 
Società federate. 

Comunicò la lettera dei revisori dei 
conti approvante i consuntivi degli e-
sercizi'08-90-900. 

A questo punto il socio De Pauli 
Alessandro domanda la parola ricor­
dando le benemerenze del presidente 
dimissionario e proponendo il suo nome 
a presidente onorario della Società di 
Udine. 

La proposta viene accettata per ac­
clamazione. 

Infine si passò alla votazione dolio 
cariche sooiali. 

Presenti 44 — Votanti 44. 
Riuscirono eletti a consiglieri: 

Sendreseu ing. Giovanni voti 34' 
DB Poli Angolo » 24 
Carlini Luigi » 22 
Rea Giov. Batt. » SI 
Fabris Angoliìio » 20 
Florio 00. Filippo » 17 
Taddio Luigi » 17 

II sig, Angelina B'abris non ò com­
patibile poicnò copra la càrica gover­
nativa dì vice-direttore del Tiro a segno 
di Udine. 

Riuscirono elotti a revisori : 
Piozzi voti 31 
Gervasi » 18 
Vonturini » 17 

Dopo di che la seduta venne sciolta 

Nelle Scuole. 
Alunni promossi senza esame. 

R. Scuola Teonioa. 
Salta /,» alla li."- alasse : Do Co-

mina Pietro — Gregorutti Vittorio — 
Lesine Antonio — Marcuzzi Rogolio ,— 
Martin Severino — Mercatali Ottorino 
— Mongiat Arrigo — Stefanatti Guido 
— Venchiarutti Antonio ~ Vidai Ce­
sare — Zanier Oliviero — Zille Gior­
gio — Artidi Idalgo — Borgnolo Marco 
— Buttazzo Ottone — Cesco Luigi — 
De Simon Mario — Favaron Romeo — 
Fiorellini Antonio — Girolami Italo — 
Mocale Tommaso — Pavoni Silvio — 
Tosolini Carino - - Vuga Guido — Co-
sattìnì Emilio. 

JOalla li." alla Ul.' elasse: Bom­
barda Amilcare — Borsetta Umberto 
— Brentana Gustavo — Colloroda 
Tommaso — Gaio Edmondo — Mar-

Ipilloro Lodovica — Nigris Annibale — 
Peoile Giuseppe ~ Provvisionato Ma­
rino — Rupie Giusto — Sala Natale — 
Sonvillà Giacomo — Beltrame Gaspare 
— De, Cillia.Carlo —Pellegrini Adolfa 
— Sormani Giovanni — Venturini E-
doardo — Brovedani Silvio — Contarin 
•Dante — Capasso Arturo — Chittaro 
Guido — Durll Francesco — Veroi 
Pietra, 

li tema di licenza tecnica fu il se­
guente: La vecchiaia si prepara fino 
dalla giovinezza. —- Lettera ad un amico. 

Il Bollettino. 
Oli impegni delle famiglie coi Con­

vitti — 1 semiconvitlori. 
Il « Boilottino della pubblica istru-

— A Bajardo — i nsisteva una donna — 
una fossa in croce ha accolto in pocho 
ore trecento morti. Dio di iiontà, che 
scena! Aver veduto quei resti, schiact 
ciati, monchi informi ! Uii ammasso di 
carname I Volti irriconoscibili, corpi 
spezzati!,,. Dio, Dio misericordioso!,,. 
Un padre, l'ho veduto con i miei occhi, 
rifiutava di consegnar l'unico figlio, 
morto. Spose smaniose e frenetiche 
sulle salme dei genitori, dei consorti, 
dei figli ; mariti che abbracciavano im­
pazziti il cadavere della moglie... 

— Ma è vero, proprio vero ? — in­
terrompevano molti. 

— So vero!... Realtà, realtà!... E 
sono fuggita, ritornata a Genova, tra 
i miei, con la paiira^nell'anìma!... Ma 
la Madonna mi ha ascoltata, e m'ha 
fatta la grazia; li ho ritrovati tutti, 
tutti!.., ~ ' 

E piangeva dall'emozione, mentre: 
— L'altra sera tanta gente ancor 

felice ! lor notte chissà quanti hanno 
sognato amore! Tutti attendevano si-
euri il mattino, o invece !,. che sciagura !.., 

E le storie dolorose si moltiplica­
vano per coloro ohe il disastro aveva 
fugato dai paesetti e ritornato a Genova, 
Ognuno aveva un episodio da ripetere. 

zìono > contiene una circolare la quale 
avverte cho l'impegno dolio famiglie 
dogli alunni dei Convitti provinciali è 
sempre annuale, sia ohe si tratti di 
alunni a rotta Intiorn, sia a poiito semi­
gratuito u intero. 

So l'alunno iascii-rà il Convitto du­
rante l'anno, la famiglia non avrà di­
ritto ad alcuna restituziono della rotta. 

-»-
Un'altra circolare domanda ai rettori 

dei Convitti nazionali sa l'istituziono 
semioonvittori risponda all'iutoresae mor 
rale, disciplinare od economico dei 
Convitti. 
Prowedimenti per l'istruxione obbli­

gatoria. 
Sì annunzia cho pel venturo anno 

scolastico r on. Nasi prenderà speciali 
provvedimenti perchè sia applicata cui 
massimo rigore la legge sulV istruzione 
obbligatoria. 

Da inchiesto fatte risulta ohe la logge 
in moltissimi Comuni non è applicata 
affatto 0 lo è assai male, pur non man­
cando le scuole elementari. 

La crisi al Consorzio Roiaie. 
Il Consiglio del Consorzio Roialo si 

riunirà sabato 13 corr. alle oro 10 ant. 
per trattare a deliberare sul seguente 
ordino del giorno : 

1. Oomunicaxlona dell'esito delle pratiobe 
pnMBo i deputati dimiasioneri. 

2. HomÌDft di da dentitAto fra ì siDdaci, 
3. Noinini dì tre deputati fra ì consiglieri 

uteotì. 
4. Delegasiono di due coniìglieri alta firma 

del verbale di sodata. 

del 8 luelio. 
Vinsero duemilacinquecento lire i 

numeri : 47380 « 196596 ; millo ; 9372; 
dueoentosessanta : 125840, 200938, 
144735, 155587, 97763, 93557, 25455, 
155122, 114902 e 168371; duecento 
cinquanta: 107838,3782, 1S1399, 3297, 
25121, 99869, 133179, 73929, 131900 
0 26730: duecento quaranta: 202698, 
179564,154579,224177,125251,256199, 
e 195280; duecentotrenta: 130807, 
266361, 230891, 251128, 14343, 64382, 
147638,101544,258268,173660,101995, 
171372, 161872, 142272, e 163259; 
duecento e venti 110815,36155, 141814, 
233668,20878S, )J46793,252754, J 77287 
32912, 23769, 245537, 23219, 10918*, 
176055 e 1!Ì394.'3. 

Vinsero premi di duecento Uro i 
aumori :207171,238959, 17436,179795, 
Ì38029, 101198,49004, 255463,249705, 
156337,210070, 20865, 18401, 189594, 
161059, 150119,14465, 105081,202011, 
189427, 90667, 2518, 19670, 180232, 
189298,147799,138989, 206526,175483 
140870, 159375,8it493,123280, 127507, 
6262, 219159, 104260, 258508, 14780, 
e 72646, 

RìmbapBo «ntioipato dei 
Buoni de l T e a o p c . L'Ammini­
strazione del Tesoro ha disposto pel 
rimborsa anticipato dei seguenti Buoni 
del Tesoro a lunga scadenza, delle e-
missìoni 1891-92 e 1892-93: 

Emissione 1891-9S; Serie A n. .497 
e 498: Serie D n. 83 e 84; Serie E a. 
418 a 423 e n. 635; 

Emissione. J89S-93: Serie A n. 50 
a 52, 62, 63, 12, 73, 207, 214, 233; 
Serio B u. 5, 10, 30, 35; Serie C n. 4, 
43, 50, 51, 58, 03, 70, 71 ; Serie D 
n. ', 10 a 17, 26; Serie E n. 218 a 223, 
236, 237, 243, 502, a 509, 588. 

Questi Buoni dovranno essere pre­
sentati al rimborso nelle Tesorerie 
presso te (luali sono esigibili, il di 6 
luglio oiirl'.; cessando da detto giorno 
gl'interessi sui Buoni medesimi. 

Chi raccontava che in una camera di 
pescatori una parto dei pavimento, 
staccatosi, ora precipitato e aveva tra­
scinato con sé il giovine convalescente, 
il marito e i bambini. I poveretti erano 
caduti in mezzo ad un'altra famiglia 
allibita dallo spavento, pazza di ter­
rore. Erano stati istanti di confusione 
indescrivibile: poi si erano aiutati, 
sorretti, confortati a vicenda. 

Altri riferivano come in una stanza 
si' trovassero duo ragazzetti e un bam­
bino in una culla. Svegliati di sopras­
salto sotto una grandine di calcinacci, 
scorto sul loro capo un lembo di cielo 
brillar di stelle no furon sgomenti; ma 
ancor più quando al posto della culla 
scomparsa s'avvidero una buca pro­
fonda. E la madre, demeiite per il ter­
rore e per l'angosaia, cammina a ta­
stoni sul pavimento che sembra man­
carle sotto i piedi 0 raggiunta la porta, 
si precipita in cerc!̂  del bambino,, del 
suo figliuoletto. 

Da per tutto, assicuravano altri, grida 
di desolazione. — Dove sono 1 tuoi? 
- - Mampa, papà, fratelli, tutti 11 — 
accenna il i'agaz?otto. eoa la mano ohe 
trema,' trema. Soltanto tre muri sono 
ancor in piedi ; il quarto è precipitato 

Camera di Commercio. 
Adunanza dei S luglio 1901 

Sunto del Verbale, 
Preseiiti : Morpurgo, presidente — Bardueco, 

vice-pretideato — tìurt — Brunetti — Bru-
nioh — Degani -- Galvani — Frolli — 
Kacbler — De Marchi — Moro — Muxaati ~ 
Orter — Spenotti -:' Volpe. 

ABaanti : Corradini (gÌMst.) — Lacchili (gìoat.) 
Minlaini -- Piassi. 
IV approvate il verbaln dolla proce­

dente adunanza, 
1, 

Comunioazlonl delle Presidenza. 
1, Una Commissiono governativa, pre-

sUduta dall'oh, Romanin Jacur, percorse 
1 canali e i fiumi da Venezia a Pòrto 
Nogaro per studiare la convenienza dei 
lavori atti a sviluppare la navigazione 
interna dal Friuli a Venezia e di là al 
Po e ai jboi affluenti. 

La Commissione, nella visita che fece 
a questa presidenza, pregò di comuni-
càrie notizie sul trafllco che vorrebbe 
attratto dalla nuova ed oconomica via, 
la quale sarebbo immodiatnmento ser­
vita da barche e rlmorebiatori a vaporo 
della Società di navigazione intèrna, 
e sarebbe collagats ai fiumi Corno, 
Stel la, TagUamento, Luguguana, Lemene, 
Fiume, Noncollo, Livenza', 

La presidenza accolse ben vulétitiori 
l'invito nd iniziò subito lo studio del­
l'importantissima questione, 

2, Fu puro inlrapreso lo studio per 
l'inventario delle forze idrauliche del 
Friuli, invontario che sarà eseguito .a 
speso della Camera, dall' ingegnere del 
Gonio.civile cay. VirginiojTopint., ' 

3 II Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio chiese il parére della Ca­
mera sul regolamento per l'esecuzibne 
della legge diretta a combattere lo frodi 
nella preparazione e nel commercio dei 
vini. 

La presidenza, sentiti i consiglieri 
Degani e Mozzati, pra{)oso alcune.ino-
dificazioni, o cioè cho sia permessa 
l'aggiunta di acido ci'iticu ai vino; che 
sia elevato il limite di anidrido solfo­
rosa tollerata' noi vino ; che sia per­
messo l'uso di clilai'ificanti corno .le 
chiare d'uovo, la colla comune, il sangue 
animalo ; che sìa reso meno restrittivo 
il trattamento per i vinelli di -gi'Mspi,; 
che non si lasci dipoìidero da'l'àpprè?!-
zamcnto di una guardia di finanza la 
confisca del vino proveniente dall'estero. 

4. Si aderì alla proposta della' Ca­
mera di commercio di Reggio Emilia che 
siano adottati pei commercio del formag­
gio pi'ovvodimonti simili a quelli stabiliti 
dalla logge e dal regolamento contro 
le frodi nella fabbricazione « noi com­
mercio del burro. 

5. Il Ministero d'agricoltura, indu­
stria e commercio chiese il-paroro d^lla 
Camera sulla proposta'd'istituire borse 
di pratica industriale all'osterò. 

La prosidcnzu ripetè il voto espresso 
dalla Camera nei 1,898, vale a dii'e 
che sdpratutto A necessario di provve­
dere alla riforma delle scuole industriali 
esistenti in Italia, tenendo a modello lo 
scuole professionali estere ; o, ,so l'at-
tuaziono di quosta' riforma dovojsso 
troppo tardare, ohe si istituiscanp prov­
visoriamente borse di pratica industriale 
non già presso opifici privati, ma presso 
lo scuole professionali estere. Che se il. 
Ministero non accettasse di escludere 
gli stabilimenti privati, si proponeva di 
modificare l'art. 6 del progetto cosi; 
< La pratica all'estero dovrebbe farsi 
pressa una scuola industriale o presso 
uno stabiiimentn privato». Si propo­
neva inoltre di ammettere al concorso 
anche i giovani distìnti delle scuole 
d'arti e mestieri oltre che quelli delje 
scuole superiori. ì 

con il tetto e con 1 soffitti: à un 
mucchio di macerie da dove spuntalo 
bioccoli di lana, brandelli di vesti-
menta l... 

E altri asserivano che .sulla spiaggia 
erano stati qua e là erotti dogli altari, 
dinanzi ai quali una moltitudine pro­
strata a pregare invocava la misericor­
dia infinita... B superstiti di famìglio 
qui si stringono l'uno all'altro, tenen­
dosi per mano, guardandosi inobeliti, 
mentre altri chiamano i loro cari e li 
cercano e altri proseguono a scavare e 
altri passano fra rantoli di dolorosa 
angoscia. 

Qua, sotto un fabbricato . diroccato, 
due numerose;ffimiglie: làuna vecchia 
e più óltre nuovi infelici. E la terra a 
intervalli aveva tutto il giorno conti­
nuato in sussulti, strappando disperate 
grida da quei miseri.e obbligando gli 
audaci ad abbandonare 1' opera di eoe-, 
corso: «Pietà signoce, pietà! ». 

Da Vado a Genova tutta una scena 
ugualmente,desolante di maoerio: uno 
spettacolo, indescrivibile di confusione, 
dì sgomento. Donne genuflesse in pror 
ghiera, a. confessarsi, piangenti, che si 
battona il petto. Madri che si stringono 
al seno 1 bimbi tremanti: foriti tolti 

6, Si chiese che fosse cohocssa la 
facoltà di esportare tomporaneamenie 
i sacchi vuoti per ossero reintrodotti 
nel Regno pieni di grano. 

Il direttore gonerale d^llo gab6ile.si 
riservò . dì provvpdei'e possibilmente 
quando si tratterà di convertire in legge 
il vigente regolamento sulle, importa­
zioni ed esportazioni temporanee. 

7. Si .r,eolam^ all'Ispettorato ^olle 
forrovio Ooi'ìtrd'la 'bète 'ttitìàHé&'pèr 
aloun( ìngiitstlfiDatl rìflntlidi copertoni 
por merci in carri scopertii 

8 Si foce notare al Governo che, 
fissando. a lire 1 per chilogramma il 
prezzo della polvere pirica che i ma'; 
gazzlni militari concedono ai consorzi 
in difesa della grandine, si.erano vio­
lati l'art. 141 del regolamento e l'art. 1 
della legge sulle polveri piriohe,in danno 
dei fabbricatori di polveri. 

Il Ministero delle finanze esonerava 
per quest'anno i fabbricatori dalla tassa 
sulle polveri destinate ai cannopi grandi-
nifuglii. 

9. Si attenne i^\ Ministero del tesoro 
cho alcuno ditte fossero' ammesse al 
cambio dì una carta somma di moneta 
di bronzo- • , j . • > 

10. Si attenne dai Ministero del, te­
soro cho la sezione di tesoreria di Udine 
fosse largamente provveduta dì biglietti 
dì Stato per i bisogni della campagna 
serica.. ,. , ., 

11. Non si credè di associarsi al voto 
della Camera di Bari che il riposo fé. 
stivo sia imposta per legge.. 

12. Al Ministero dei commoi-oia. si 
espresso il paréra.che, dal momento elio 
non solo non sì credette d'accettare 
la proposta di ridurre, a beneficio dello 
casse pensianl',' i viogf̂ i di Styoré;. 4.e.i 
quali proffittanovarioclassidi oìttadirif̂  
ma si andò os.teridéiid(t -̂ Àle'.sUtèRiÀì 
sarebbe' opportuno, nei riguardi Hòll'm-
dustria^italtan»'; delfò Soeìatàvdi'. navi­
gazione e della ferrovia, ^i., accordare 
facilitazioni di tarìife mànttlmo e (er-
roviarle.ai viaggiatori' di'j.icomiiiarpia 
italiani, come, nel 1890 .era ' stata 
chiesta da quésta Caniòrà e coma ora 
chiede la Camera di Napoli, -

13. Il presidente, non potendo assi­
stere alla conferenza ora'rìa tenuta iiòl 
maggia a Roma, raccomandava 'per 
telògjraùima all'Ispettore generale delle 
ferrovie di l'espingere quelle'iUodiflca-
zloni cho portassero un peggioràmeiitò 
dello Comuniciiiiioni interniìtiOnàlr per 
Pontebba e Còrmons, ciò cho si ottenne. 

14: In conformità alla déliberaziòde' 
2d febbraio 1806 si destinò una Uédî -
glia d'oro per la (nostra di bovini ^a' 
latte cbe avr.'i luogo a , Tolmezzo nel 
venturo novembre. ' ' ' . 

15. Si concesse una medaglia d'ar­
gento per l'Esposizi'on'e'ohé sjirà tenuta 
nel settèmbre, a Lodi. 

16. Si chiese al Miiiistoro delle poste 
e dèi teleèrafl che '!! telegramma re­
cante il prezza del cambiò 'per i certi­
ficati di pagamento dei da'zi' ddgtinalì.' 
fosse fatto noto al pubblico nel giórno 
d'arrivo,. medìanto àfflssibnè di una 
copia nella sala d'aspetto dell'iifflisió. 

17. SI insistette, ' fin qui'IhutilmòiitÈÌ; 
per ottenere la, coincidenza d'el tr'òno 
642 col dirottò 50 a Portògru'aró. ', 

18. Il Consiglio di' Stató'ha esprèsso 
parere che le'sp.ese per le elezIÒfii Com­
merciali debbaiib pòrsi a', caricò 'd'elle' 
Camere di cominercio e che i 'Comuni 
siano soltanto tenuti'a prestarci {-'lodali, 
a provvedere all'àffissìonédéì tnetbifeiti 
e alla distribuzione dei certificati.",. 

Ad alcuni Municipi', che'chìédevàiio 
rimborsi si rispose,cHe là .nuova giù-' 
risprudenza non poteva aVere 'effetto 
retroattivo,...?)•/. S-Ì;, "• 'I.'Ì.Ì'J'^S,'' 

lO.'Ca vèifova dèìl'ei ségrota'rió 'Va-
lussi moriva l'otto giugno p'p. Il figlio'' 

dallo macerie ; vecchi cad.enti sprrètti 
dai figli ; ammalati portati, a braccia sii 
materassi': convalescenti che quasi nóu;. 
si reggono in piedi e negli occhi sbar­
rati e snl volto stralunato portano im­
pressi i segni del. più sconfinato terróre 
e narrano è ripètono scene di, raccàr 
priccio, disgrazie senza eseinpió. 

— Oh, quale sventura! — eslamava 
un •vecchio'pescatore —.qiialo orrore 
veder intieri'paosj'distrutti, deserti; de­
sorti a tal soglio da iioq esservi più a- ; 
nima viva! 

~ D»»qu,9.è,yBro,.,v§ro!,̂ ...<^ ,gik si 
aflbllS^à'la goii'teHlfórllff 8'e'lìipi»è più 
avida- di .inoti!ii'è,'i qtta8t"'pi'dVaLsèéf'''i»nó-' 
strano, egoìstica sentimento- di sollievo 
al pensiero che, tanti. e : tanti' imiserl ' 
erano stati oolpiti d'un.!male, cóme il 
loro,, superiore! a:quejla ohe avevaipas­
sato lo sgomento su Genova.-1 -, 
' Oh, i morti irriconoscìbili, da., per 
tutto! I muri ritti, sformati, cpq il tetto 
sprofondato, con un'oi-iaiidi immahi ca­
tafalchi, su cui la luce.deliigiofn^o.è un 
oltràggio, 'un'irMìà!''-''-"'''*'"'.''•-""• *'" 

E dopo:breTe silenzio, rlòl'dìnate le 
proprie, idee : ' ' 

(Continua) • 



lag. Odurico Valunsi riugrasiavu la Ca­
mera por' la larga parto pi;o.su al suo 
(iqlSra,'(tiÒBadosi [aanfortì>t«'.'d&l poii-
siero oho ancora non aia pordnto il ri­
cordo di quanto 1' ottimo suo genitore 
aveva fatto pb.r il bona del paese. 

30. .P.orja ^nascita della prinoipessa , 
Jolanda la presidenza mandava, al Ko 
un toliigramma di felioitazioni e d' an-
giiri. S. M ti [{e faceva ringraziare 
quelita l'ajipressiitanza. 

si , La signora Gmilia ,Sartori - Po-
drecca soegliova questa Camera a con-
Be.rrare una della quattro copie della 
raccolta fotograttoa delle sue miniature, 
riproducenti le pagine dei prezlcii ca­
dici friulani. 

La presidenza ringraziava la gentile 
donatrice. 

22. Il Municipio di S. Daniele rin­
graziò la Caiàéra' per il suo Voto rl-
fiiiai^tttei"lreo»traiio)io del ponte ani 

Bgliamento pressa Pinzano. 
'•'l'IS. \ far 'parie' della Commissiona 
nor l'^degoatf) 'provinciale dci'bozzoU 
Ot presidenza nominava, vista l'urgenza, 
!*< signori Broili aiusoppé,- Drunlch .^n-
^nio,. Carrara Ottone, Conti Alessandro, 
i|[eBÌranl ì^iigi', Pantarotto Oiovanni. 
f La Camera ratlflca, • ' 
'(Uaremo domani il seguito delia di-

épusstono). 

EPÌPUHE È COSÌ. 
'i La banda cittadina ier sera. 

Sìcoómt) 'biso)$na dire pane; ài pane 
a dolca ai'dólce, cì'seritiamo in obbligo 
iti notare —r come non fummo.silen­
ziosi di frante ai difetti — che'la'bauda 
oUtadìna ieri sera esegui molto bene 
due importanti numeri del programma: 
it-atto terzo della IBohème e la 'sinfonia 
àéWOhetU)'di S'. Bonifacio, 
" Rileviamo però che il pubblico, il 
quale" cosi ' volentieri applauda e fa 
fti)S«óc'«'1 bàltabilj, .le sonata caratteri-
stich'̂  con-; riliiti\^b' Scompagnamento 
di grida d'asini, di buoi o di soldati — 
ohe s'entusiasma.ai finti cqmbàttimonti 
con lo schloiipcttàto à sensàtion - non' 
ha .applaudite .-le due- ottime pagine 
musicali, lo ripetiamo, cosi ben eseguite 
iuF sera dalla CiUadina, - Vici, ciò non 
si' ^chiama, incoraggiare I' indirizzo 
buono! 
' La campagna aperta dai- nostro gioi'-

nale'or non è.-molto, non tonde forse 
colla parola d'órdi'pe « Rinnoviamo! » 
~ |non tende, forse a r'at̂ floare e rin­
novare e le esecuzioni e i gusti del 
piibblidbf' ' , ' , ' 

,'̂ periaii|io ' però die prestissimo sarà 
data'occasiono ai.aollaboratori>palemisti 
musicali di ritornare sull'argomento, e 
di 'svolgere q,uindi la:soconda fase della 
pdlenji^à: quella delle coìiclusioni con­
erete. Quello di turno. 

Il, Comltala ^er la f asls di 
S< LaPttwzo. si' aduiierii domani alle 
tre pam.,' in Municipio! per le delibe­
razioni''—'si spera — conerete. 

Anche l'imprésa - teatrale sta per 
cpuoludere lu' pratiche per lo spetta-
a.blo. 

'.Speriamo buone cose. 

;,Til'.0-.a S*an<*.> Oggi esercitazioni, 
sijl campò di Tiro dalle ore 17 alle 19. 

'^toovma di.iiiaoepe dm Udine 
ABalluna«. Domenica 7 corr; verrà 
effettuata una corsa di piacere da Udine 
a^llelluoo, «ou: 'oiglietti speciali d'an-
d(|ta-rltorno di seconda-e terza classe 
ridotti del 60 per conto, 

'<I1 prezzo del biglietto andata ritorno 
dfjtle qui sotto riportate Stazioni è il 
scigî eiite : 
; . ] ] . ' , ' II clasio ili claaie 

UÌlinp ' '" , ' L. 13.10 L. 8.50 
p£iiiaD. Schiavonosco » 12.35 » 8.-^ 
Cfedrclipo » 11.55 ». 7.55 
C&aMa • » 10.80 » 7 . -
Pórdenone • » 9 80 » 6 35 
S|cilo . , » 8.95 », 5.80 

fi viaggiatori ili pai'tenza dalle' sud­
dette Stazioni dovranuo raggiungere il 
tr^.uo. speciale, che partirà da V enezia, 
a ^Treviso, col treno del giorno 7, in 
partenza da Udine alle oro 440 il quale 
aifriverà a Treviso-alla 7.45. Il trono 
a{|Bciale arrivarli .a Bolluno alle 10.44. 

ì^ biglietti speciali saranno validi nel-
r^data col solo treno .speciale e nel 
rifórnp col medesimo e con tutti i treni 
in^partenza dà Bólludó liél giórno S 
copr., esclusi i diretti poi viaggiatori 
dljiterza classo. 

•>'• ' - > ' ' . 

I foifili. Venne medicato all'Ospitale 
Scl(ilf6'|Giuaeppe di Pietro, d'anni 18, da 
Udinei, poli ' scottature di primo grado 
allò mani, causate accidentalmente e 
guaribile in giorni 5 salvo complicazioni. 

9l|a>*lii*l> VÉuac .accompagnato al­
l'Ospitale dal vigilo Chiandetti, certo 
Giàvassi Giuseppe, da Udine, perchè 
colto in-piazza MercatonuoTo in istato 
di ubbriacchezza ripugnante » pericolosa. 

L'aiipeMo di un botlegaiA 
Nelpomoriggip di iuriiiiî  contadino eii, 
tràva nel negòzio di oneri'alimentari 
e spaccio taliaccbi digGiovanni Sìmo-
nuttl in via Troppa por comperare un 
v'srginia. 

Il ^Sin^onutti, che da solo serve al 
banco, sì trovava — a quanto dicono 
— in Istato di ubbriachezza abbastanza 
avanzata, e pare abbia restituito al con­
tadino — che pagò con una lira — 12 
centesimi di meno. 

Questi naturalmente protestò, forse 
in modo brusco; nacque fra 1 .duo una 
contesa e per poco non si venne alle 
mani. 

Il contadino usci, o trovato presuo 
il Tribunale il vigilo Trevisan gii rac­
contò il fatto. Assieme ritornarono dal 
Simonuttl, il quale vistili infuriò sem­
pre più, 0 pars abbia rivolto al Vigile 
parole ohe questi ritenne dftra^'iose 
poichà uscito SI diresse all'uffloio di P. S. 
e a.'!siemo'a due guardie trasse in ar­
rosto il bottegaio. 

Il negozia pertanto restò chiuso, e 
per cura'dalla P. S. avvertita dai vi-
oioi alla sera,fu chiusa aaoho la ve­
trina. 

• . « -

Stamane ebbe luogo il processo per 
dirottissima. 

Il Simouutti , difeso dall'&vv. Driussi,' 
venne condannato a l i re 21 d 'ammenda. 

Fioooana i pugni l... Da pn-
rocchi giorni si è manifestata la epi­
demia dei pugni... e che pugni ! Anche 
ieri, un al t ro medicato all 'Uspodaio' 
per ferite prodot te da pugni infortigli ' 
in r issa; egli ò corto De Agosti ni j lin-
rico, d'anni 35 , commissionato, al quale, 
in causa di quel l 'arma. . . primitiva na­
turalissima, dal modica di guard ia von-
nero riscontrato contusioni al naso e 
al labbra superiore , ed asportaziono 
di due denti incisivi super ior i ; ferite 
dichiarate guaribili in 8 giorni . 

Mia larga da qaoUa .. grazia di Dio I 

li a u p p l e m e n t o dei Fogl io 
pep ìod ico de l la R« Ppef e t tupa 
di Udine N. 102 dol 22 giugno 1001 
contiene: 

\ e l giorno IO loglio p. v. alla ore IG unt. 
presso il muuicìpio dì Ovaro si procodorll al 
dofioitivo esperimento d' asta per la vendita di 
503 pibnte roeìnose. 

— Nel giorno 10 luglio p V. alle ore 11 in 
Panlaro noll'uffloio aomaaaìo Mrà tenuta una 
pubblica asta per la vendita dì n. 2300 pianto 
resinoso del bosco Bopraiudicato Daur Tamai. 

15 il N. 103 dol 20 giugno cont iene: 
Braviu Giuseppe di Michele, avverto che ha 

presentata alla Corte d'Appello di 'Venezia do­
manda por riabilitazione dalle consoguenzo le­
gali derivate dalle sentente di condanna 23 no-
veffllire 1874 del Protoro di Sacilo e 7 maggio 
1879 del Tribunale di Pordeuono. 

— IJS l'Vbbrfceritt della chieaa sreiprotald dì 
S. Marco in Pordenone, rende noto che nel 
giorno 16 agosto 1901 avanti il T ibunale 0. P. 
di Pordenone, seguirà l'incanto degli stabili siti 
in mappa di S. Leonardo, ed in odio a Claut 
Pasqua fu Angelo o consorti dì S. Leonardo, 
gli altri di BasaldoUa. , 

Osservazioni meteoroiogicite. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

4 - 7 - 1 0 0 1 ore 9 oro 16 oreil , ^ ' j ^ 

Bar. rid. a i) 
Alto m 116.10 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua cad. mm. 
Velocità e dire • 
alone del vento 
Terffl. centìgr. 

748,7 
87 

coper. 
2.3 

Ì.E 
UBA 

745.5 
73 

coper. 

3.NÌ3 
20.2 

747.6 
73 

coper.' 
7.0 

Ottima 
21.4 

7.0.3 

'coper. 
5.5 

ca.N£ 
19.5 

mBD̂ ima 21.7 
j Tdmpsratara ' mioinia m.6 

1 ' miaima all'perto lb.4 

5J lemperatura „ Ì „ Ì „ » ^[..perto 14.0 
Ttmpo probabile 
Venti moderati freschi ìntorou a ponente. Cielo 

vario con qualche temporale sul versante adria­
tico; mare qua o U, moiiBO o agitato 

CRONACA DELLO SPORT. 
Al giuoco del pallone. 

Il tempo si è rimesso iìualtnente al 
bello per cui l'inaugurazioiio dello sfe­
risterio sociale promet te dì riuscire 
questa sera alle oro G attraentissima. 

Riport iamo dal maiii l'osto i prezzi 
por io spettacolo che questa sera co-
minciei'à alle ó re 18. 

Ingresso cent . 20 o 10 por ragazzi 
e militari di bassa forza; Posti a se­
dere cent, ao ; Posti distinti cent . óO. 

Ci dicono mirabilia dei giuocatori 
-~ e giii ne vedemmo i successi trionfali 
constatati noi giornali toscani — por 
cui c'è da star certi che la generalo 
aspet ta t iva con subirà delusioni. 

E questa se ra ne avremo tut t i le 
provo. 

L'ssoursioné al lago di Gavazzo. 
(Uall'/n altoj. 

Nella rassegna bimestralo dalla no­
stra consorella Società Alpina dolio 
Giulie leggiamo (n. 3, pag. UO) una 
nairazìona, fatta dal sig. A. Pigatti, di 
una gita al lago di Gavazzo, che ci fa 
pensare come dagli Udinesi sia gone-

ralment') as.sii di rado vi:̂ itato quel 
lago, che pure trovasi a cosi facile 
portata. 

Questa gita, che comodamente si può 
fare in una giornata da Udine, per­
metto di vedere uno dei piii nnsonsti e 
e pittoreschi lembi cist nostro E '̂riuli. 
Non è certo da spaventarsi dol Ta-
gliamonto con la barca, il cui servizio, 
tanto a Uraiilin.i, quanto a Bordano, è 
fatto i'ugolarmontu H lonẑ i Inconvo-
nionti dì sorta.. 

Ij'articolo dol Pigatti iVaccompagnato 
da una voduta dol lago, riproduzione 
di una fotogra6a del consocio Grossar. ' 

Cponaoa giudiziaria 
Il famoso processo cividaiese 

por corruzione slettoraJB. 
Ieri dinanzi al la Corte d'Appello di 

Bologna si discusse il famoso procosso 
por corruzione eiet toralo nelle elezioni 
del Zó giugno Ì890, intentalo dall 'ope­
raio llloppi Giuseppe fu Luigi da Civi-
dalo contro parecchi reazionari civi-
dalesi. 

La Corto, respìnto tut te lo difeso' 
pregiudiziali é di meri to degli appellanti 
— con cr i ter io diverso da quello della 
Corte d'Appollo di 'Vonozia, ìa quale 
aveva ammessa la prescrizione — con­
fermò pionamoiite la sentenza di con­
danna del 'rribttnar'8''cli Udine, met­
tendo a carico degli imputali lo speso 
dei t ra ,g iudiz i . ' • •' 

La , par te ..òivilo .sfa ' rappresentata 
dagli avvocati Actonio Marigonda di 
Venezia e Venturini juniore di Bologna. 

Difondevano gli imputati gli ovv. on. 
Carat t i e liértacioli di Udine. 

X 
P e r chiara intelligenza dei nostri 

le t tor i , r iport iamo la sentenza pronun­
ciata dal nostro Tr ibunale nel giorno 
24 giugno 1900 : 

«Assolti per non provata rei tà Cleoni 
Angolo, Fragiaoomo Nicolò, Vidissoni 
Leonardo, Struohil Bunvenuta,- e So-
rauzotti l''.ederico; condannati a cinque 
giorni di- detenzione o a 100 lire di 
multa, Mesaglio Antonio, SpilottI Ni­
colò, Cozzaroio Carlo, Margotti Valen­
tino, Adami Giovanni Antonio; a 3 
giorn i ,d i detenzione o 30 iire di multa, 
Blasigh Arduino, Zuooo Luigi, Fanna 
Augusto e .\.d<imi Antonio, 

.\\ condannati si sospendono per duo 
anni i diritti olottorali , o i dirit t i ai 
pubblici uffici. 

Sono condannati alla rifnsìana dello 
.spuso della par to Civiìo ' l iquidato in 
lira '300, od even tua lmente ' a l risai'oi-
monto doi danni. » 

il libro del Procuratore dal Re. 
Detinquenta Procace e Sunile di Lino Fer-

rtani (edit. Lamarini, di Como). 
Tutto CIÒ ohe esce dalla penna di 

Lino Ferriani, nome simpaticamonto 
noto, ha impronta si spociale, ò cosi 
ricco d'ossorvaziono e di analisi da im­
porsi all'attenzione degli studiosi. 

Delinquenza Pi-ecoce e Senile pos­
siede ai più alio grado quella scorre­
volezza di stilo, pacatezza, di giudizi, 
assennatezza di vedute, che rendono il ' 
Ferriani soienziato di non comune va­
lore, E più della nostra prosa ci' piace 
riprodurrò un brano di ' una lettera 
scritta dall'illustre letterato e filosofo 
Max Nordau al Ferriani a,proposito 
dol libro-sopra accennato":-f"! ' 

•«Ciò-che- costituisce il'vostro gran 
merita, si è quello di sapere genera­
lizzare .con misura e prudenza,-mentre 
rostiito op.scienziosamento fedele al'.fattò, 
concreta. E' raro di vedere riunite nello 
stessa aut':iro le qualità quasi contrad­
ditorie doli'osservatore e doUfllosofo,. 
doll'upmo che raccoglie la materia prima 
doi oasi particolari e 3ttttis.tici,, o. dol 
pensatore,, ohe elabora quosta materia 
creandone un sistema oi-gauico por ca­
varne una tesi e una dottrina feconda 
Voi realizzate questo tipo eccezionale. 

« Voi recato, con un metodo rigo­
roso, una casìstica che in graaiparte 
vi è fornita dalla vostra esperienza, o 
dallo vostre funzioni di magi.strato, e 
poggiandovi'sii- questo basi'splide,- Voi 
giungete ad astrazioni feconde.. Por 
questa ragione il vostra libro ha nello 
stesso tempo un valore documentario, 
e un valore, scientifico elevatissimo. Non 
dubito che questo libro abbiai come i. 
vostri, precedenti, molto successo, e me 
ne compiaccio anticipatamente ». . 

Bollettino della Bo 
ODÌKÈii'S loglio IDOi.' ••'' 

rsa 
Rendita. log. 4 log, S 

Italia 6 o/A -̂contaati lODilS 100.85 
100.70 100.70 
111.30 111.30 
72.51 7E.B7 

Obbligazioni. .̂- -
Ferrovie Morldìonali , 3 8 1 . - 384.— 

, tt , 3 Vi) Italiaiio . . ^ . . 301).— 309.--
FoDdiarfEi BAnca (iMt̂ iii't 4"/^ . • 512.-i bia.— 

„• Batì-Boai-NapoUSVi^/c « 0 - 440..-
FondlAr.Ciieaa Kisp» Milano h,\., . 51Q.— BIO.— 

Axioni. ' ''^ 1'- j - -

Banca <ritaUu . , . 8 W . - 840. -
„ di Ud'ho » 5 . - 14S.— 
., Popolare Friulana, . , . 1 H O . - 140— 
„ Otiop^rativa Udinete . . l l^t • M . -

Cotonifficio Udinese l l^t iSoo.— 
Fabbr, di tuochero 3. Giorgio. 100.— 100 , -
Hocieth Tramvia di Udine « . . 70.— 70,— 

„ Porr. Mnrld. 707.— 707.— 
. „ Ferr. Modit. 5S16.— MO,— 

Cambi 6 valute. 
104.40 104.40 

Germaui» „ 138.90 isa.oo 
26 30 

10080 
86.3b 

109.00 Aoàtria ' Corono . , . , ,« 
26 30 

10080 
86.3b 

109.00 
Mapoleotil ^ „ iO.86 20.80 

Ultimi dispaool. 
Ghhèìira Paneì 08.76 es,75 Ghhèìira Paneì 

104.39 104.30 

La Banca di Udine cedo oro e acudì A argento 
ortmoatl a frazione sotto il cambio segnato por t e 

doganali,; ; 

argento 
ortmoatl 

Enrioo fflercAtdli. lìirettora reifioi citabile. 

alt' Insuperabile 
R Slazione. Sperimentale Agraria 

di Udina. 
1 campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglìo N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato é altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so-
slanzo ragetali, escluso l'acido gallica. 

Il Direttore 
Prof. 6. Naltino. 

Unico Deposito pressa il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattja 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli' con deposito'-di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

La Banca di; Udine 
s'incarica di eseguire per 
contò della òUentel&il cani|'<i 
bio.-. de'b-eéi.nale delle 
c a r t è l l e dì flendit|i 
italiana 5 pei* centò^ 

Assume, 'occorrendo, 'di 
eseguire eventuali operài 
•ziòni "di t ramutamento^ 
presso là r. Tesoreria, '-, " 

Presso '̂-Unloo a Premiato 

STRUMENTO FRIG081FEBQ H&TOBi^E 

mmu GEìiTA • 
FELTRE (Belluno) 

t ravasi disponìbilo buona qualitii je 
quantità di S e m e baohi annuale ' 
di vari ben accreditati Uacologici pei-, 
raccolti estivi ed autunnal i . .,:<,.̂  

Gli splendidi risultati ottenuti nei-, 
gli scorsi anni, rende vana ogni spif^ 
oiale raccoìnandaìione. •;;'" 

Per trattative rivolgersi al Prqpri-o«. 
tarlo dello Stabilimento, autorizzato ')» 
dar anche il nome dei Signori Baco-' 
lo gì, aflìndhà gli interessati possaàb 
pure rivolgerai dlrettameote.aglistaetC 

Pr^TGUIDÒ^BiRGHiZ 
taiite jii.DliiilDa me ta DMlatrici' 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Montica, .SO. ''̂ . 

Ordinazioni gratuite alì'.^mbula^rio 
della Socloth Protettrice doll'Infanzia 
Via Prefettura, 14). 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NiéillS 
UDINE - Via Lionello - UMNB.-; 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serro da fiori — Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverso forme — Rubinetterie In ge­
nero per acquedotti — Pompe ~ Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mac-
obino irroratrici per solfato di rame — 
Sì assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. ' 

SpeoialitA parafulmini ul« 
l imo siatoma, dofatuca a 
fuoco gapantite ' pei* IS anni. 

Lavori in vetr ìate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

AMARO IIAIIEGGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento o diploma d'onm'e 
Valenti antoriti i mediche lo dichiararono il più efficace ed il mìglior,6 

r icosti tuente tonico digestivo dei preparat i consimili, perchè la presenza 
dol RAlJARR.^ltO o l t re d 'a t t ivare lo l'unzioni delio stomaca, d ' aumenta re 
l 'appetito e p repa ra re una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo l'ERRO-CIlIN.'V. 

Uso: Un bicchierino prima dei patiti, Prendendone dopo il bagno r in ­
vigorisce ed eccita meravigliòsamentu l 'appetito, Vendesi in tu t to , le F a r ­
macie, Droghieri e Ijiquoristi. 

Il Chimico Farmacis ta MAREGGI è pure l 'unico pr j jpara tore del vsjrq 
e r inomato FLUIDO, r igeneratore dello forze doi cavalli e delle antioh'e]; 
polveri contro la bolsaggine e t'osse dei cavalli e buoi? '• •• {' 

Dirigere le domande alla Ditta '• ; > 
E. G> F.lli B a r e g g i - P a d o v a . 

BOTTIBIIEEIA ADOLFO, P i B l A 
Meroatoveccliìo — Udine. 

Vermoutii alia Vaniglia 
GOiifeÉiiatD con paro vino .iiiaico. 

Bottiglia ila litro L. 1.50 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capilalo Sociale i l l imitato e Riserve a 31 dicembre 1900 L i r e 316,171.73), • 
(Via P a o l o Sappi N. S). 

La Banca ia le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Inleressi su depositi di danaro: 

a Risparmio con. Libretti al \ 
Portatore e Nominativi .[ S*/a, 3*/* e 4 "AJ Netto 

a Conto Corrente . . . . ) ^ ì BiMbewa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ MobOe 

e Nominativi <ft °/o,' 
Sui depositi vincolati a, scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

iateressi da. convonirei. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

lavore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. ' 
Sconto Cambiali a 2 fìrme, sino a G meeif interesse 

5 a B "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi.prov­
vigione. 

Conti Correnti 
lori, interesse 5 a '6 

garantiti ed anticipacioril; HÌM «TIB-
/o. 

Servizio di Cassa'e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Napoli. 



IL. F R I U i S S 

Le iuscrzioni iper II Frulli si ricevono esclusivamonte presso i'i^ipmitisRtrasiiQne, del {̂ iox̂ aaje in Udliift 

ffiiriiÉÉÉÉpf 

ì fmMmà 4114 mmm 

\ 

L. V. PPLTRAME 
plHilE^f^A, VHTTORIO E M A I I U E L E - UDIMi: 

Speeialijtà r Btotumerie -, Gq^mne - Occprrente «ompleto per iotografi 

SpeM^mni- in Pmvinem 
Essendo ia.nfistra ditta fATiOita eji Specialità, Medicinali, Profumerie, oggetti di 

(jomma per chiruVjiia ed ortopedia, Vini Medicati, Sifoni f^ichtf ed articoli per fotografi, 
chtó'non sitri^Vàno'ìn tutte JQ faywacie, pregiiiamo chi abita i;; Provinoiia di rivolgere 
ĵQjjipre. |^,^QÌ,.JIP4O';Q dqman(;|,e per. qualsiasi occorrenza. 

Tutte ie ordinazioni vengono eseguite ir giornata e spedite a r̂ e?zo campioni 
raccomandati o pacchi.postati. Nessuna indicazione esteriore nò por il nome nd p»;r 
t'uso delle sos.liUOZQ àcolusfe. Medê jmp, diserezion? ggr le Qorrìspondenze. 

I tiosÉri prezzi per gli articoli sopraindicati e per i medicinali semplici sono eguali 
a quelli delle drogherie. 

Accurata esecuzione delle ricette 

CQnnuHi in afiasfii » ^oiinando di oiH*ioslfà 
LA SONNAMBULA 

Aff lN^ O ' A M I C Q 
è eelsbra in Italia • all'astapi^ 

Ln sun fornii mobilialo ù conrcrmnta dui numerosi o ^plfeD|i)i4l î\C-i 
cesii ottenuti iticdianto le j ivtiliiziuni die èssa dik .î el | proiigifio .î ĝ 
.TOiiiio mo^netico. 

e paeilc, vioinb o'iouj 
.^..., .> i;ui|i.sc(j r.on 111 «un ciiiarovcg^ojiia i p'u rocotiafti inituri a segreti prilati. 

riir coiisultiire (ii S >u!ininliula, s» si trutiii di' iiBiri prilliti, Qnrionitei, ecc., ofccoiTe 

Kss», sotto 1A direziona del suo con.̂ oi'te prof î̂ sore Pietro d,' 
, ansa, sia pur i;orf!iìpi)ni|eii«i da (jUa Diinue ciifS e paeilc, vioint 

timi), veto n (-oi)oseij r.on In «uà oliiarovegfìojiia i p'ù roCKthdrti niislari a segreti prilati' 

TTi«writimijji»»»' luaiij gotto la ilirezionf 
am per con.iulli di pri;.iansa, sia pur i;oi-f!iipi)ni)ei 

.wrivpfo le ,!iMiii.ii,(ii ii;)p()riuoo, lo luiiinli dalli) pemoiit a cui il.consulto ai rifi 
hmiiiiiuiliii a 'Lira gli icliiarimonti e comJg)i ;iio(iiiSi(ariii onda U pecsoq» iatcre»! 

nCiiiiiiitiii nMiiini iiiii iniìTninTmTiTi 
AVVISO. 
La rappresentanza della 

<f Compagni!» d'Assicuyazione » 
contro gli incendi LA PATERNA 
venne traslocata in via Jacopo 
JVlHfinoni N. 10 presso il sig. 
Piccinini Arturo rappresentante 
snccesspro dej coihpianito An­
tonio Faoris. 

fElRNIOK 
I S T A N T A N E A 

SopziL bisogno à'oper.v G, con tuvta 
facilita li, può lucicÌHio il pirprio UK-
bìfjtlio. — Vendesi presso l'Amm! 
nistrariono dfll ^ Friuli > ;i] pre«p 

Alber to Raffael l ì 
CHIRURGO-DEFiTISTA 

Piaisa S, Gitootàii • Caia (Jiacoiaolli M. 3. 

&ÌISÌ2U per molti aniji lei U prgf. Sretincicli 
DBaii! BOUpLB M ViENNA 

Visite e consùltijdaJle 8'alle i 7. 

fet'iseé e In 
.,..„. . , iatcreasaw-aonijia 

ri'){olar.'i', ' . , 
Mille ie lellcri^ e coifispoHitnjij 'ff""!'» louutf fi»» '» uia^simif, ?i!grfte;(i(i., 
1 IT <|Ualii quo couiullD imt\<jue .spedire dall'Ila In L. 5, dalPestero („ 0 ij) IfUw;» 

mceornundai:! o cartolina v g i a dii-etta al 
P ' » ' i IMKTMO D'AIKiatlO, V i p mi>,qiB..i;«. », ^o\a0fnf., , 

L ' I I 1̂ .1 m a ^ UNA TINTURA 
U IMI L A IS'T4.3Sf,TÀ:3ftA 

ANTONIO LONQEGA-VENBI^TA 
M. 4 8 2 S - SAN SALjVATORE - N. 4 0 8 8 

^ ) I Ì N | C A Tintura istantanea ohe ai oonontilii 
poritingei'o Capelli e Barba in (Àiiano-
e Nero perfetto. 

innc^uiti .̂ ,, ,. - , 
Nosant^'altra Tintura, po,trà mai ŝ pQ!;f̂ f9,.Ji,. 

proqi di îiosj.» yéiraK|onts ?ps(ìiiil|9' p,r,e.:, 
parafiione', ' " 

i n tutto le CittU d'Itaca zù pp, f|v,i^pa, 
foiits venditî  per la stia buona'iama,,;u;;. 
quisjata In tatto il'mond!), . . ' . , " . , 

Qon sqle'Lire S ven̂ e.qi l^'deUa ,,9p|;|!'ia.;' 
liti bonlti^ionata in! àa,t̂ c\<sia,, iiĵ ru,z|9jn̂ (| ie 
relativo s,p,a2zo,Upo.' ' . ' , , 

Abbanijon^to l'it^ó di tutta le altre Tiàjov^' 
e us^te solo la tqiglior Tintu)r'à lr.'Urii,0,ijv<̂ , 

Vendesi a L. 3 presso la Pr(̂ ('uraej:ia A.. 1,0(IÌL6 É 0A:, 
Venezia — S. Salvatore, N. 4"S§5' 

0 in Urn^SB presso l'Ufgoio.Aij^pqzi del giorjial̂ e «-IL f'JtJUJJI». 

0 « A n i « ' R^«K|tOV(«HH> 

DA tram 
0 . 4.40 
A, 8.051, 

0 . ISjUri 
0 . 17,30 
D, 20.23 

*imf*i 

».B7' 
lli62' 
14.10 
ISiia. 

DA TSnUUA 
•D: la" 
<0. K.ldi 
lOi 10,SK 
D, 14.10' 
0. 18,37 

Arrim, 
k OmMÌB 

U S 
10.0* 
iaa5i' 
I T . -

) " • ! I  

A. a i o «.48 
O. l i s i , 16.19 
,0. 1 .̂31' ISilO 

• w 
DJiro»oaX4 A O i i u M U 
1 0. i 8. - 8.4» 
' 0 , ISJil 14.0B, 

0. «1.11 120.60 
DA noma 
M: 6.06' 
M. 10.12 

W. it.ÌS 

A OIVIDALI 
6.S7 ' 

. 1 0 ^ , 

L 
DA UDim A PQN 

0." «&:'• i™ 
D. 7 | | - M 
0. la.SB 13 
D., 17.10. m 
0- n.|g. 

,38 
UiR9, 
n.qft-
10.4D 
?1M6 

imim a.aióiEbio TBimm 
M. 7.33 D. 8.3S 10.40 
MtI3.l6 0.14.I& ig.46 
MÌ17.&6 0,18.57 2&16 

DA cnriDAtJi A usnia 
Mi 6:GB' ' 1& 
MI lOJ» U.IS 
M, liS^B . I3.(» 
g . 17,1? 17.46 
U. 22.10 2&!:4l 

p . 6.20 M. alis ìo.W 
u. ia.ao M.'M:3O ifuk 
D.L7.B0 Mvl9M'Bl^. . 

9A' DDnnr 
0. ' 6.S0' 
D, 8.— 
MI 16:42 
0. 17.28 

A TUltaTII 
«.4&"' • 

10.'4$ 
1«.4&' 
204K) 

DA m i 

A. 'ka 

6. ir.80 
M: SS.Éa 

ITI 

DD1M<. B.aiOBai0.711HlaU 
M, 7.86 D. 8.3S 10,46 
M. 13,16 Ì(.Ì4,S$ 1 ,̂30 
IT, 17.66 D.ia.S7 2}.3C 

T l t s m A •.aiOBOID «BUI»! 

D. '/.— M. 8£7 91.63 '. 

D.1B.25MÌ20.24 21.18 

iigigii»y<8»e!! 

L a Migliore t in tura dui Mondo PÌ(i(:(qB^oÌuta.Re]r tale ovunque è 

l « 

^¥ia'^0^ 

AIUTOnilA iLONClKOA 

VENBZfA — ' S isalvatore, 48jJ2-g3-24-25 

POTENTE HISTORATORE 
a«| distilli a ;̂l!a barba 

Questa nuova proparariona, non essendo una delle solito tinture, posaiodt ìutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed ujla barila jiloro-primitiTo e nuturale colore. 

, R'?*,.?'!? B^W «'!*«PM<*;.t>l!»»Bi.«'"i'p«;»«r.«i«ii»«Jf«ii elio si conosca, poiché 
s e a s a m a e e h l u r e att»^ 'feRfjÌ9,P,-la JiSWS!iMÌ"i Jft pochissimi (rioriii fa ot-
«opere ai capelli ed alla bartóTun « i S l u i i i i o e »»Br» p e r f o l M . La' più prefa-

rt»iK»«;!t«rei<)^«i(t#<»èji,<<4ni^«o<«n&if&a; rfiHeili4^.^T&&aiiAa.'piii A b & m 
non costando soltanto che 

U r e 0 U E li^ bòtt i j^Ua 

Ttmtasi vendibile- presso l'iBlioio Anauoji dal' Giornale III FRIULI, Udine, Via 

« e . 
• ^ ^ • • " " i i T I M ^ ^ M W l l Hlli|il| |lllllll)J Iti 

'1 

s B ^ ^ ^ f f 9 ^ ^WW"-^^^^ ̂ " ^ ^ ^^^•' 

t. ^ infallibile disirotlari) dei T0PÌ. ^' 

i 
Àĉ ua di Petanz 

DA OABAMA A SPIUia. 
O. 9.11 9.66 
M. 14,36 16,26 
0' 18.4b 19;!» 

DA aPlLlMB. 
,0 . 8,06i' 
M, 13.16 
0". 17.30 

OASAUSA 

M-7-
Ì8.Ì0 

OBÀSIÓ 'Ì)SI;£A 7 lUU7U A 7A.rOBÈ:' 
Partantt Arrivi I Parunu Arrivi 

Am. ,.DAÌiÉu!.D'^«.;é'?L, 
8 , - 8.S0 9.40 ' •».66»K-ffilB''^.8»-

I1.2d U.40. 
14.50 16.16 
1 3 , - I8 i6 

1 3 . -
Id.36 

ilUbil? , , . , , 
'SOBGr,',TALPK, — Racc(imt.nda8i' 
' perché non pericoloso per ff'ii ani-

] . inali domestici come la pasta ha-
•dose 8 altri- preparati. Vendesi a 

- Lire 1; al pacco presso 1' Ufficio 
^. ,Annunzi.d«); giornale < Il Frinii >: ^ 

dal Miniatet-o Ungherese brevettata LA ', 
SALUTARE'} 200 Gertiacati pura- , 
mente italiani, tra i qxsali uno del somm. ] 
Carlo Saglione medico del defunto ! 
Ra U m b e r t a I - ^ uno del comm. | 
G. Qui'dco medica di Si i 'MlVIHepìa | 
Emanuele III — uno del cav. Qius. t 
£ap]9ont'medico di S . Si L e o n e XIII ' 

ij —uno|del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinioa Generale di Roma 
ed ex MlnletPO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia Aa V> 
R A O Q O - Ud ine . 

gi8tLi»»wja fisfavA tannasStSSftfBSn 

mì^mum\mMimm y > 

Uno dei più ricsrcati-prodòtfv p»r la toilettes 6 l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtii di quest'Acqua' V 

S a K P P A W W i l o f t & ' ^ i r ^ l ^ o ' S ' 
siano che dei più bei giorhi'dèlla'gioventù'o fa'sparirii 
macchie rosse. Qualunque aignora (o quale non io è!j 
g«%a ^MSPrezitif.flel 9ao-co[iistefc'«((fij({6arà fare a 
meno dellftojua^ di Giglio,e, Gelsomino, il cui u?o ;tli-
venta ormài generale. ' ' " - ' ' ' 

Prezzo: alla boilijjlia L. l .&O. 

1, Udine, vi» delllf Pr^fturtfcjH.^ 8, 1 

Ai signori Esef'centi. 
Il sottosci'ìtto avverto i signori Kser-

centi' della Città che egli assume com­
missioni per pronta ed-acourata esecu­
zione-di TABELLE-INSEGNE completo; 
dipinte su legno 0 lamiera da sostituirsi 
alle insegne ptandenti e sporgenti che 
verranno tolte in seguito a disposizione 
municipale. 

Tien,B ingltrei già, eseguito insegne ft 
Ll'orî A '̂dl.s'dudjiii ^ninte o'ofli'lo sî juini»i 
j-'reafe,'' ultimo modello, por spaóci'di 

privative, eco. 

con Lajiiiraforiti in Via Praeoh'iiao, 2, 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardusco. 

il 

J 5 « i S 

11.1&. 12.2S' - f . " 
13.̂ 16 ISJO -lìivSfl 
I p ! 19.^,. 

a9S¥ 

I l nHgloé fture del oindo.. 
r l « u i i o M e l a ( e i ln o l t r e tr«»u4M 
« « » W « i * b > « t e . p l i i u e i i i i e a a i t t t t . 
a « « u l a t « m e a u l « l u o c ^ t i w k i a l i u Q 
- l e s e c n e n t l i . t 

Ristoratm dei Capf^Ui .ProjféHi Siiti • 
' ' " Firènie' "' ' 

di ANTONIO LONGKGA - VenMia ' 
' Questo,prMiarato senta essere liba' 
t t i W w , ridqn» ai capelli bianchi il 
j"lofo primitivo' color nero, castagno'a" 

.̂  5- biondo: iinpil'disce ia-'caduta.'riafei'ia. 
I bulbo e dà lorÀ- la niorbid'ezità e la freschezza làftllair 

• h S'SDE preferito da.tniti.'percbè di semplicisawft, 
ipUcWoiìii.'''— Altaibottiglidtl'. ». . ,-'-

La più rinomata iinlura istai^tanea Ì H n^fia sola, battijfda,, • 

Tinge,perfettamonte nero ceppili,e. barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope-, 
razione. Ognuno può'tiiigersi da sé ìWpiegandOTi' meno di' cinque-mÌD'utli''L^«ppli-
cazione è duratura quindici giorhi. ' "' • ! • • • . 

Una boltiglia in-ekà\niité attiiccio.ha ladurataidi & mett &. Ji-uwidei o. .1*.«.;, 

'fjiS;r8jii«A ' M^a'Botótt.iPiLip.-ìk' ififi;f,AA'ffî .̂S*i!'A.;', 
Questa premiata Tintura,- di specia!e"cqny«nienza piurj'le signora, plichi UjpiAij 

adatta,.ha. la virtù-di-tingere senzn'<miibchiàro.:la, pellai cpin^.-la, .s)Agg)flr„,pi|T,t; .dii 
«iflìÌJj;itÌBtBr« itt.a.bottigJie, e di .pifl iasoiaj ii cnpsi|(( piegj)OV(i|i,.cpjq» [U-(|na,.'(J#'?-
p,qfazione„iOp.nsgrvftadoBft ja.loro, lun idw» ria^r»i',<'i> 

4 i (» »|5(t(q(f|.,fc„ * . ' • 

i)B5.|}«€fCI|S^^»ljll5«H|^;Afli,0, ^..,_^^ 
V ' i . t , r a III C f o a m e t l e o , —. Unicf t<,ntw». .solida a,forma, di coajllat^'bb,.. 

proferii. •• quante si trovano in commercio f— Il Cerone oméncnnq è'conippsfo di ' 
midd((^,(|ij IVij.il!^ .d» |f9rja,(jif.,bfl^ljig-ijei oahelli' e nei evita, la "cnd'ùt»'.- 'Tiii^é! -in 
biondo castagno e' ilero, perfetto! " . . . • ,, 

Ogni Cenkt in'mghrke attuc^io.si vefidea ! . . adatti 

Deposito in Odine presso l'Ufficio an'natizi .lei giornale « I L VHIi!tit'é;-ViÌ^' 
Prefettura H: 0. " ' ' , - - . ' • 

J 
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